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FrancaFalezza mentrepettina unodeiPerturbazione

Laparrucchiera veronese acconciala pallavolistaVeronica Angeloni

Elena Cardinali

La sua seconda Sanremo tra
spazzole, pettini e shampoo.
FrancaFalezzaèstataunadel-
le due parrucchiere veronesi,
e uniche in Veneto, ad avere
fattopartedello staffdi accon-
ciatori chepercinquegiorni si
sonooccupatideicantantiche
hanno partecipato al festival
al teatro Ariston. Franca, che
ha due negozi in zona Golosi-
ne, facevapartedelgruppo Gil
Cagnè di Capelli & Company
di cui è direttore artistico Al
Pacino, un gruppo di suppor-
to ai parrucchieri della Rai.
«Mi sono divertita molto an-
che se abbiamo lavorato mol-
tissimo, dalle 9 fino all’una di
notte»,raccontaFrancaFalez-
za entusiasta di questa secon-
da esperienza sanremese do-
ve, precisa, «ho avuto anche
mododi impararemoltoosser-
vandoil lavorodeicolleghidel-
laRai».
Quest’anno Franca Falezza

era responsabile delle accon-
ciature del sestetto torinese

Perturbazione, così come del-
la loro direttrice d’orchestra
Andrea Mirò (moglie del can-
tante Enrico Ruggeri) e della
pallavolista dal fisico statua-
rio Veronica Angeloni, schiac-
ciatricedelFrosinone,unadel-
le ospiti del festival. «Una ra-
gazza molto bella», commen-
ta Franca, «ma altissima. Per
pettinarla inpiedi dovevo sali-
re su una sgabello». Andrea
Mirò, è arrivata a Sanremo
con un gran ciuffo verde, «e
ogni sera dovevo cambiarne il
colore». Franca con il suo
gruppo,unatrentinadiaccon-
ciatori e truccatori, è stata im-
pegnata su decine di teste.
«Siamo stati interpellati an-
che per i partecipanti alla Vita
in diretta, che è andato in on-
da dal Casinò di Sanremo. Ho
pettinato anche Iva Zanicchi,
una donna molto cordiale,
spontanea». All’Ariston Fran-
ca non ha perso l’occasione di
farsi fotografarecontantican-
tanti, «perchèpoi le clienti vo-
glione vedere le foto». Ma co-
mesono gli artisti visti da vici-
no? «Ho incontrato Fabio Fa-

zio molto dimagrito rispetto
all’anno scorso, sempre genti-
lissimo e cavaliere. Mi ha fatto
tenerezzaRubino,arrivatoter-
zo, che a Sanremo s’è portato
dietro tutta la famiglia. Gua-
lazzi è simpaticoma timidissi-
mo mentre darei ad Arisa, la
vincitrice, il premio assoluto
per la simpatia.Se fosseper lei
si pettinerbbe da sola, così co-
me si fa i vestiti e decide per il
suo look. Mi sarebbe piaciuto
pettinare le Kessler, che a 80
anni sono ancora belle, o Raf-
faellaCarràche si mantiene in
forma invidiabile. Ma lei ha lo
stesso parrucchiere personale
da 30 anni. Chiambretti è una
forza di uomo: non si prepara
unabattuta, va tuttoabraccio.
Ligabue, invece, è inavvicina-
bile: è uscito dal suo cameri-
no, è andato sul palco e poi è
sparito.Noemimoltograziosa
ma non sopporta nessun par-
rucchierese non il suo. Il com-
plimento più bello? Farmi
chiamare amichevolmente
Franca da tutti gli artisti e "oc-
chi belli" da Cristiano De An-
drè». •
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Clientiantipatici?Chiserve
atavolanonpuòinsultare
David Maria Piccoli, studente
di Lingue per il turismo e il
commercio, compra L'Arena
all'edicolaCeradinidilungadi-
ge Porta Vittoria.

Bufera sul sindaco Tosi, c'è chi
chiede le dimissioni. Cosa ne
pensa?
È difficile che Tosi non sapes-
se nulla di quanto stava acca-
dendo, però in questi anni ha
amministrato bene la città,
quindi è giusto che rimanga
dov'è,amenochenonemerga-
no prove concrete contro di
lui. E poi credo che comunque
molti cittadini starebbero dal-
la sua parte.

Con la crisi sembra stiano tor-
nandodi modale stufe e i cami-
ni. Condivide?
È vero. Anche i miei genitori
hanno comprato una stufa a
pellet, perché evidentemente
hanno capito che era conve-
niente. Il pellet costa meno di
una bolletta di gas da tre mesi
in inverno, anche se quest'an-

no non è stato freddo e quindi
non abbiamo avuto riscontri
effettivi.

Innamorarsi di un problema e
migliorare il mondo. È il motto
di chi ce l'ha fatta...
Io ho frequentato il Dams per
unanno,poiquandohocapito
come funzionava, ho cambia-
to università. Sicuramente è
importante la perseveranza
per riuscire nei propri proget-
ti, ma ci vuole anche una buo-
na dose di fortuna oppure di
raccomandazioni, almeno in
Italia.

Insulti da un cameriere contro i
clienti in un ristorante del cen-
tro. Cosa ne pensa?
Può capitare che i clienti di un
locale, soprattutto se di pas-
saggio, faccianocommentipo-
co piacevoli sul vino o sul cibo,
ma non spetta al cameriere ri-
spondere. Al suo posto, io sa-
rei statozittoese fossinel tito-
lare, probabilmente lo licen-
zierei. •M.TR.

FrancaFalezzasioccupavadei«Perturbazione»
edellalorodirettricemusicaleAndreaMirò.Arisa
«vorrebbepettinarsidasola,comefaperil look»
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